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Lo scandalo della maturità si allarga 

Esa»:,*»«i, di proteste 
«Bocciate perchè presuntuose 

« Hen naturi » occupato un istituti ad Agrigento — Valanga dì esposti — Il ministre della 
Pubblica Istruzione parlava di « casi isolati »! — Lettera di una professoressa indirizzata a 
Ferrari Aggradi — Una studentessa sfida la e ouimissione esaminatrice che l'ha bocciata 

» 

Il « caso » al centro dei commenti 

Ted Kennedy 
annuncia: torno 

al Senato 
«Se rieletto resterò in carica per 6 anni» - Prati
camente esclusa la candidatura alla presidenza 

WASHINGTON, 30. 
Il « caso Edward Kennedy » 

è. ancora, al centro dei com
menti della stampa e degli 
ambienti politici USA. Il se
natore democratico Edmund 
.Muskie. che. dopo il tragico 
incidente automobilistico di 
Chappaquiddick, ha visto sa
lire le proprie t quotazioni » 
(insieme a quelle di Hum-
phrey) per la candidatura alla 
Casa Bianca nelle elezioni pre
sidenziali del 1972, ha rila
sciato una dichiarazione dal 
contenuto abbastanza sibil
lino, il cui significato reale 
è però, generalmente, conside
rato come un invito ai suoi 
sostenitori del partito a « n"n 
vendere la pelle dell'orso pri
ma di a\erln uccido», cioè a 
non dimenticarsi della gran
de ricchezza e notoria della 
famiglia Kennedy e ad inten
sificare quindi la lotta («bat
tendo il terrò finche è cal
do») anziché addormentarsi 
sugli allori nell'illusione che 
lo scandalo abbia ormai de
finita amento posto fuori 
giuoco « Ted »: * Sarebbe pre
maturo — ha detto infatti 
Muskie — trascurare il fu
turo politico di Edward Ken
nedy. Xnn agirei sulla base. 
del presupposto che le diffi
coltà di Edward Kennedy — 
ed io suppongo che Edward 
Kennedy abbia delie difficol
tà — si risolveranno in un 
vantaggio politico per me ». __ 

Il trentasettenne vicepresi
dènte del gruppo democratico. 
d'altra parte, è assente dal 
Senato fin dal 18 luglio, vale 
a dire dal giorno dell'inci
dente in aii la giovane Mary 

Jo Kopechnc, ex segretaria 
del senatore Robert Kenne
dy, ha perduto la vita. In se
rata, però. Edward Kennedy 
ha annunciato d ie manterrà 
il suo seggio al Senato e la 
carica di vice leader del grup
po di maggioranza democrati
co. Kennedy ha detto che si 
presenterà candidato l'anno 
prossimo e, se rieletto, reste
rà in carica per tutti e sei gli 
anni del mandato, escludendo 
così in pratica l'eventualità 
clic si presenti candidato alla 
presidenza nel 1972. 

Intanto, si apprende da 
Hyannis Port che le autorità 
intenderebbero interrogare al
tri testimoni in relazione al 
mortale incidente di Chappa
quiddick e, nuovamente, co 
loro che parteciparono al 
party nel cottage. 

In un'intervista concessa 
alla TV, il capo della polj/.ia 
di Edgartmvn, Arena, ha af
fermato che, a suo parere. 
« Ted » non si recò alla poli
zia appena ripresosi dallo 
stato di choc conseguente al
l'incidente d'auto: « Per que
sto ho ritenuto giusto accu
sarlo del reato di abbandono 
del luogo dell'incidente >. 

NELLA FOTO: Il senatore 
Edward Kennedy fotografato 
martedì scorso, con la mo
glie Joan ed i suoi figli, su 
un canotto a Squaw Island 
(Isola delle Donne), dove egli 
si è rifugiato dopo il tragico 
« party » di Chappaquiddick 
del 18 luglio. Come si vede, 
f Ted » appare (o si sforza 
di apparire) sereno e sorri
dente. 

La sposina sgozzata a Lecce 
, , i . _ — — * 

Grida al soccorso: 
l'assassino era lui 

LECCE, 30. 
Ha gridato al soccorso, ha dato l'allarme, ha testimoniato 

un mucchio di bugie ed era proprio lui l'assassino che. con 
una bottiglia rotta, aveva tagliato la gola all'avvenente 
sposina sua dirimpcttaia. Era di ieri la notizia che Luce Fri-
senna. 19 anni, era stata trovata nella sua casa alla periferia 
di Galatina con la gola squarciata. A dare l'allarme era stato 
un suo vicino di casa, Pietro Notaro. 21 anni, falegname. « Ho 
sentito le grida — aveva raccontato. — Sono entrato nella 
casa proprio quando un giovinastro ne usciva a precipizio. Ho 
trovato quel macello...». Sembrava davvero sconvolto e per 
qualche ora i carabinieri lo hanno creduto. 

Poi i primi sospetti, la perquisizione in casa del N'otaro 
dove veniva trovata una ciocca di capelli della vittima, poi 
•scora tracce di sangue sugli abiti. Sottoposto a interroga-
'—'- tartato l'uomo ba fiuto par confettare. 

Lo i scandalo > dogli * e>a 
mi di maturità » — di uno 
scandalo, in effetti, si tratta. 
nonostante le irresponsabili. 
ottimistiche note ufficiose del 
ministero della P.I, e l'assi
curazione che « entro una die
cina di giorni » ì « casi con 
traversi » saranno risolti — di
laga in tutta Italia e cresce 
U malcontento degli studenti e 
delle famiglie, degli stessi in
segnanti. Cosi, a SCIACCA 
(Agrigento) i giovani hanno 
occupato il Liceo classico 
« Tommaso Falzello >, dove 40 
su 112 candidati alla < matu 
rità » sono stati < respinti ». 
Un esposto, teso ad ottenere 
una inchiesta ministeriale, è 
stato presentato a Ferrari-Ag-
gradi dagli studenti della J ' 
classe A del Liceo scientifico 
di Sondrio (23 per cento di 
« bocciati «). 

Una grave segnalazione vie
ne da Livorno, dove gli alunni 
delle classi 5' A e B Chimici 
e della 5' Fisici dell'Istituto 
Tecnico Industriale denuncia
no la < bocciatura ». rispettiva
mente. del 60. del 33 e del 
20 per cento dei candidati. 

Ma non siamo davvero di 
fronte a « casi limite », a epi
sodi isolati, come il ministero 
vorrebbe far credere: così. 
per esempio, è di ieri la noti
zia che al Liceo e Galileo Fer
raris » di Varese 34 candidati 
su 73 (quasi la metà, cioè) so
no stati « respinti » e dovran
no ripetere l'anno scolastico 
(anche in questo caso si do
manda un'inchiesta). Il nume
ro dei e respinti » nella sezio
ne del Liceo scientifico del
l'Istituto « De Amicis » di Mi
lano è stato di 19 su 27. 

Quanto è avvenuto in alcuni 
istituti romani è in parte noto 
e ieri del fermento e delle rea
zioni che si sono avuti dopo 
la lettura dei risultati si sono 
avute ulteriori manifestazioni. 
Una insegnante di lettere pres
so l'istituto magistrale Vitto
ria Colonna ha denunciato con 
una lettera al ministro Ferra-
ri-Aggradi le irregolarità ri
scontrate nel corso degli esa
mi di abilitazione, sostenuti 
davanti alla I commissione. 

La professoressa Anna Lau
ra Giannini che ha assistito 
a tutti gli esami delie proprie 
alunne, dopo aver rilevato che 
gli esami si sono conclusi con 
la bocciatura del 27 per cento 
delle candidate, sottolinea che 
conosce profondamente le sue 
ragazze anche al di fuori del
la loro vita scolastica e che 
esse hanno collaborato intel
ligentemente interessandosi dei 
vari problemi di ordine scola 
stico, sociale e politico. « La 
classe — dice la lettera al mi
nistro — si è presentata agli 
esami con una buona prepa
razione complessiva e soprat
tutto con una precisa consa 
pevolezza delle proprie respon
sabilità ». Dal canto loro al
cune delle alunne giudicate 
mature hanno aggiunto alla 
lettera della professoressa 
che: il tanto decantato collii 
quio non si è mai verificato 
ne in italiano, nò in storia. 
né in scienze. Gli esami sono 
stati specialmente nei primi 
giorni estremamente nozioni
stici, quasi botta e risposta: 
l'esaminatrice di italiano per 
esempio non ha mai concesso 
alle alunne la possibilità di 
esprimere compiutamente '1 
proprio pensiero, interrompen 
dole ad ogni istante. Le can
didate si legge nella lettera 
al ministro non ^onn mai sta
te ascoltate dall'intera com
missione, al massimo presta
vano la loro attenzione due 
membri, a volte neppure l'in
segnante che interrogava: ad 
una candidata, data l'ora tar
da. sono state poste poche e 
frettolose domande, insuffi
cienti a giustificare il giudizio 
di immaturità dato dalla com
missione. 

Nel documento .sono poi 
elencate una serie di irrogo 
larità clie avrebbe commesso 
la commissione. Tra l'altro 
sembra che qualche commis
sario abbia accusato le alun
ne, che hanno partecipato alle 
lotte studentesche, di tracotan
za e presunzione. Sarà un ca
so, ma la IV magistrale se
zione * A » del Vittoria Colon
na fu la sola di quest'istituto 
a partecipare alle « lotte dei 
medi » ed è stata la sola a 
subire questa decimazione. 

Dal « Colonna » al « Cavour » 
sempre a Roma dove la IV 
commissione ha bocciato 20 ra
gazzi su 76. I genitori degli 
* immaturi » hanno presenta
to ricorso al ministero rite
nendo che tutti gli esami si 
siano svolti violando le dispo
sizioni previste dalla riforma. 

Al « Plinio » invece si sono 
avute altre riunioni di pro
fessori e genitori, fi preside 
prof. Eugenio Adamo ha in
viato al ministro un documen
to nel quale si dice: 11 con
sigli di classe delle sezioni 
B, D. F, G riuniti in seduta 
straordinaria, per desiderio 
degli stessi professori e di 
molti genitori di candidati di
chiarati « non maturi >, dopo 
ampio scambio di idee sul
l 'auto (fogli MUSI. pUBtUllil-

zauo le proprie opinioni nei 
seguenti due punti: 1) >i ram
maricano vivameli'.? della no 
tei ole disparita di risultato fra 
le vane sezioni di la\ oro del 
liceo in quanto risulta die 
dette sezioni, in linea gene
rale. si equivalgono sia quan
to alle capacita che alla pre 
parazione: 2) si rammaricano 
inoltre che la doli ocra /ione 
del consiglio di classe relati
va alla ammissione agli esa
mi non appaia .sia stata seni 
pre tenuta nel debito conto », 

Sempre al . l'Inno seniore ». 
una radazza, giudicata inima 
tura dalla III commissione 
presieduta dal prof. Riccardo 
Capa^so. ha sfidato gli esami
natori ad un pubblico dibatti
to da farsi subito por evitare 
che si pensi che possa essersi 
preparata a dovere (ammes
so che ci >i pos»a preparare 
in potili giorni a tutto un pro
gramma di anni di studio). 

La ragazza, die si chiama 
Melania Haccani. è stata som 
pre promossa a giugno con 
tutti sette e otto ed ha vinto 
ogni anno borse di studio. Il 
giudizio di non maturità dice 
testualmente: « La candidata 
ha sostenuto abbastanza bene 
il colloquio di francese, so
prattutto in virtù di una buo
na conoscenza della lingua 
parlata, ma i risultati degli 
elaborati, l'assoluta imprepa
razione in scienze e l'incapa
cità di sostenere una qualsiasi 
forma di dialogo hanno co
stretto la commissione a un 
giudizio di immaturità ». 

A proposito di questi giudizi 
d ie in alcuni casi sono vera
mente sconcertanti, sembra 
che i presidi abbiano avuto, 
con una circolare, ordine dal 
ministro di non far conosce 
re le motivazioni delle boccia
ture per il momento. Perlome
no, in alcune scuole, sono sta
te rifiutate le copie dei giu
dizi con questo pretesto. 

Il ministero dovrebbe chia
rire questo particolare così 
come l'incredibile episodio del 
liceo classico di Bra, dove una 
delle allieve più brave, Mara 
Fabbri, è stata « bocciata > 
con la motivazione che la ra
gazza. pur preparata, si è 

Tufello: esplode ancora uno volta il dramma delle 

Si sfregia padre di cinque figli: 
«Datemi una casa o mi uccido 
Era rientrato di nascosto in un appartamento che aveva occupato e dal quale era stato cacciato, con altre 26 famiglie, dalla 
PS - Ore di angoscia, poiTuomo ha cedute: volevano farlo passare per matto e portarlo alla Neuro ma la folla si è opposta 

La folla Mito II palazzo di via Monto Sirino. I vigili hanno allungalo lo scalo ma Cadilo, cho ti nota sul balcone, non vuolo scenderò. « Voglio una 
cesa », continua a gridart. 

Si è taglialo i' vorpo con 1 
cocci di una bottiglia, ha sfori 
dato con la testi un vetro, ha 
minacciato di buttarsi dal hai 
cone di un appartamento da cui 
qualche ora prima la sua fa
miglia era stata cuciala. 

Ventisette famiglie, prove
nienti dai tuguri dell'acquedotto 
Felice, dal Quarticcmln, da un 
borgnetto sulla Casiliiia. traspi
rati dalle tragiche tondi/min ni 
cui sono costretti a vivere. 
avevano occupato sabato notte 
24 appartainc'iti che appaltati 
un primo teni|M> per l'istituto 
case popolari, crani- .state poi 
trasformati in appartamenti 
di lusso. 

Invece ieri mattina centinaia 
di poliziotti si sono presentati 
in via Monte Sirino al Tufello 
subito dopo che 1 capi famiglia 
e gli altri uomini si erano re 
cati al lavoro e hanne intimato 
alle donne di uscire. C'è sta tu 
qualche tentativo di resistenza 
poi. con la forza, vecchi, gio
vani, madri, bambini piccoli 

<tra cui qualcuno malato) sono 
stati messi in mezzo alla strada. 
Quando alle 17 gli uomini, quasi 
tutti edili, sono tornati hanno 
trovato le loro famiglie sedute 
per terra tra fagotti buttati da
gli agenti e dai carabinieri 
lungo le scale e dalle finestre 
più basse. 

Hanno protestato, e la risposta 
è stato un più ferreo controllo 
e un maggior numero di poli 
ziotti schierati. Tra quelli che 
sono giunti aon appena finito 
il lavorìi c'era anche Nicola 
Valente di .'tti anni padre di 
."> figli. Quando ha visto sua 
moglie 1 suoi piccoli in mezzo 
alla strada non ha più ragio 
nato: ha scavalcato il muretto 
di cinta, è penetrato nel pa 
lazzo e si è barricato in un 
appartamento al terzo piano. 
minacciando di lanciarsi nel 
vuoto se qualcuno fosse andato 
a prenderlo. Chiedeva una sola 
cosa: una casa. 

Invece i poliziotti sono saliti 
fino a lui, sono arrivati i vi

nili, sono state sfondate le 
I*>rte. Nicola Valente si ritraeva. 
sempre più finche si e ridotto 
su un terrazzino, ha bloccato la 
finestra. Con IH testa, quando 
ha sentito arrivare gli agenti. 
ha infranto un vetro. Questo 
gesto disperato ha bloccato 1 
poliziotti, ma per un attimo. 
Poi hanno ripreso ad avanzare 
e l'edile, seniore asserragliato 
sul terrazzo, con un vetro si 
e tagliato lo stornato e il petto: 
quattro larghi squarci che lian 
no cominciato subito a i-.au 
guinare. 

Nel frattemiMi in .strada si 
era formata una veia e propria 
folla: abitanti ilei posto, altri 
baraccati, giovani, quasi due
mila persone clic gridavano alla 
polizia e ai carabinieri di an
dare via. Ad un certo punto un 
commissario ha capito che la 
.situazione stava per precipitare 
ed ha passato, attraverso un 
vigile del fuoco, un foglio a 
Nicola Valente nel quale si im
pegnava a far avere al gio 

vane, e al più presto, una casa. 
A questo punto l'edile ha ce 
duto ma, non appena inesco 
piede nella stanza. quattro 
uomini lo hanno preso, hanno 
cominciato a spingerlo verso 
una ambulanza che era stata 
fatta avvicinale Tino al por
tone. L'intenzione dei poliziotti 
era ev ìrlentenU'iite quella di 
lar passare l'uomo per un 
matto e trasportarlo quindi al
la Neuro, 

Allora le cviitit.aia. di per 
Mine predenti hanno loininciato 
a gridare, si sono ammassate 
contro 1'ambula'iza mentre dal 
megafono uno gridava: < K' un 
nostro compagno di lavoro, de-
iidiamo noi dove portarlo per 
farlo curale t. l'er tutta ri
sposta un tenente dei carabi
nieri ha gridato all'uomo del 
megafono: -.Ti ncoroscn e non 
la passi rai Vscia i. Gli animi 
si sono riscaldati ed ò stato solo 
per l'alto senso di responsabi
lità della gente presente se è 
stato evitato il peggio. 

La feima risposta popolare 
ha costretto la polizia a cedere 
e qualche minuto dopo alcuni 
amici hanno preso in consegna 
Nicola Valente e lo hanno tra
sportato in una cllnica privata. 

Ma av rà mai una casa. 
l'edile? I«i stona di quest: ap
partamenti occupati al Tufello 
dimostra in modo chiaro la gra-
v ita del problema della casa a 
Rimili. Avevano cominciato a 
costruire il palazzo per poi 
darlo ad assegnatari dell'ICP. 
Ma la ditta costruttrice falli t 
alla ripresa dei lavori non ai 
sa bene come le ca.->e per i lavo
ratori divennero appartamenti 
da affinare a caro prezzo. E' 
un esempio. Ci sono poi le U00 
caso di Spinaccto, finite, asse
gnate ma che non possono ee-
sere consegnate perchè il Co
mune non ha allestito ancora i 
servizi. Cosi a San Basilio (dove 
sono stati occupati sedici ap
partamenti). a Pietralata e Ti-
burtino III 

Criminale attività per conto di 37 industrie 

Sui carcerati usati come cavie 
medico USA sperimenta farmaci 

Epidemie, malattie e decessi hanno dato l'allarme — Un milione di dollari all'anno 
il reddito del dottore — L'inchiesta è stata aperta da una campagna stampa 

Barnard divorziato 

CITTA' DEL CAPO - E' definitivo: Christian Barnard, il 
pioniere del trapianto cardiaco o lo «ignoro Aletta Gertrud, 
dopo venPanni di matrimonio non tono più sposati. La sen
tenza di divorilo, alla qualo Barnard non ha mal fatto oppo
sti ione, è stato pronunciata Ieri dalla corto suprema della 
città. Motivo: abbandono dol tetto coniugale do porte di lui, 
mantenuto nonostante una ammoniilone cho gli Ingiungevo di 
e tornare a caso • entro II 20 luglio. Barnord dovrà vorsaro 
olle moglie 300 rand al mese (circo 2St milo tire) e accollarsi 
Il mantenimento del duo figli. Deidre di 11 anni e André di 11. 
Nella foto: Bernard m «Ignora circo, un «tino fa 

NEW YORK, 30 
Parecchie centinaia di dete-

nuti americani sarebbero sta
ti colpiti da gravi malattie e 
un numero indeterminato di 
essi sarebbe morto nel cor
so di esperimenti criminali 
condotti nel giro di quasi uri 
decennio da un medico dello 
Oklahoma, sema il più ele
mentare rispetto di certe fon
damentali esigente della .scien
za medica. Il dottore lavora
va per conto di note indu
strie farmaceutiche e in que-
sto modo ha guadagnato qual
cosa come un milione di dolla
ri l'anno, ossia 62n milioni di 
lire. 

La spaventosa vicenda che 
suscita scandalo e denunciata 
dal New York Times clic le 
dedica un lungo articolo, frut
to di un'inchiesta condotta dal 
suo redattore Walter Rugaber. 

II medico si chiama Austin 
Sough, ha .W anni, è nato nel
lo Oklahoma ed ha esercitato 
per lungo tempo la sua pro
fessione in vari peniten/ian 
del paese. Il New York Times 
scrive che il dottor Sough ha 
sperimentato su volontari re
cintati nelle diverse case di 
pena affidate alle sue cure far
maci o soprattutto vari tipi 
di plasma sanguigno prodotU 
dalle maggiori industrie far
maceutiche degli Stati Uniti. 
« Nuovi prodotti, potenzial
mente mortali, sono stati spe
rimentati sui prigionieri con 
scarsa o assolutamente nes
suna osservazione medica di
retta dei risultati », scrive il 
giornale. Il dottor Sough, ag
giunge il quotidiano, ha in
contrato pm volte lo sfavore 
delle autorità carcerarie loca
li: venne cacciato da una pri
gione dell'Oklahoma nel 1964 
e fu estromesso da un peni
tenziario dell'Arkansas ne) '67. 
Ma finora egli ha potuto agi
re altrove liberamente, senza 
sanzioni penali. In questo il 
segno più chiaro delia poten
za economica delle industrie 
per le quali lavorava che, evi
dentemente, hanno manovrato 
in modo che al loro protetto 
non mancassero mai le cavie 
umane necessarie agli esperi-
menti. 

L'assenza di precise norme 
giuridiche riguardanti l'attivi. 
tà del dottor Sough costitui
rebbe, eecondo alcuni funaio-
nari di Washington Interroga
ti dal floraato, U motivo dal

l'assoluta inattività dei compe
tenti organi di controllo. Il 
New York Times scrive, tra 
l'altro, che un'epidemia di epa 
tite virale si diffuse nel lOfi.'J 
nella prigione di Kilby, nelle 
Alabama, dopo esperimenti 
con plasma sanguigno. Vari re
clusi morirono e più di 500 
furono colpiti dalla nvtlattia! 

Durante i primi mesi di que
st'anno l'associazione medica 
dell'Alabama ha condotto tin.i 
inchiesta sull'attività del dot
tor Sough, concludendo non 
solo che il lavora del medico 
dell'Oklahoma doveva conside
rarsi « avMtufamentc inan-ct-
labile», ma che «tu inli litri 
degli a perimenti stctsi con i 
vari farmaci dot n a quah'he 
volta essere ritenuta come 
molto dubbia >> 

Ddl l%.'i, il dottor Sough ha 
.sperimentato sull'organismo di 
centinaia di rechisi ì prndot 
ti di 37 ditte farmaceutiche. 

Sciopero di protesta a Siracusa 
• " - — - I — —*F I I I 11 I 

10.000 l'anno 
gli infortuni 
sul lavoro! 

Sollecitata un'inchiesta sugli appal
ti - In 12 anni 192 omicidii bianchi 

La CGIL ha deciso di pro
clamare mezza giornata di 
sciopero nel colosso petrol'-hi-
mico Sincit Montcdison di Si
racusa in segno di lutto e di 
protesta per la nuova gravis 
Miriii seiiigura sul lavoro avve
nuta martedì e nella quale ti« 
giovani operai sono morti fol
gorati dall'alta tensione. 

Un manifesto unitario delle 
tre confederazioni dic>- « Rista 
con yh omicidii bianchi' »: un 
a lno manifesto, di protesta 
contro Jo strapotere del mo
nopolio, è stato ciato allo stam
pe da Pei o Psiup. Dal canto 
suo, !a segreteria generale cl"l-
In Kilcea-CgiI reclama una im
mediata e severa ineh.esta sul
l'accaduto. 

In un telegrammi» inviato 
a! ministero del Lavoro, il sin
dacato sollecita una inchiesta 
anche sul comportamento del

le ditte appaltataci operanti 
all'interno della Sincat (i tre 
operai morti erano dipendenti 
di una impresa incaricata del
la revisione dei motori elet-
tnci dello stabilimento), e ri
vendica l'eliminazione di tutte 
le forme di appalto all'interno 
degli stabilimenti chimici e pe
trolchimici. 

Nella zona industriale di Si
racusa il bilancio dei cosid
detti infortuni sul lavoro 'al
la base dei quali c'è sempre 
la trascuratezza delle misure 
di sicurezza e l'infernale ri
tmo imposto al lavoratori) è 
scandaloso, da strage: da do
dici anni a questa parte, se
condo cifre ufficiali, 192 sono 
1 morti, mentre gli infortuni, 
con conseguenze più o meno 
gravi per 1 lavoratori sono olr-
ca 10 mila l'anno. 

Due incendi in 15 giorni 

Fuoco alla Polimer: 

brucia un operaio 
Dal nostro corrispondente 

TKRM ì'i 
l n rmo.o incendio, il secondo nel giro n fi.,e 

settimane, si è sviluppato oggi alla l'nlninr-
Montecatini. Un operaio, ffra\ementc ustionai.». 
versa in fin di vita all'ospedale S. Eugenio di 
Roma, dove è stato trasportato: è un giovane di 
28 anni, Sandro Caroli, che è stato investito 
dalle fiamme scaturite improvvisamente nel de
posito di cloruro di vinile. 

La settimana scorsa era stata la volta de) 
reparto di fibre sintetiche che andò distrutto 
e i danni ascesero a mezzo miliardo di lire. 

Ogtti il pericolo che si è corso è stato ancora 
più grave: nella città è suonata la sirena di 
allarme. Se fossero scoppiate le cisterne di 
cloruro di vinile, infatti, sarebbe successo un 
massacro. Le cause che hanno determinato l'in
cendio non si conoscono ancora. Non si può 
pero archiviare anche questo, come il prece
dente. Ci vuole una indagine sena e scrupolosa 
affinché gli operai della Polimer possano la
vorare • vivere tranquilli. 

*• P- | 

Geniale evasione a Nancy 

Guardie gli danno 

corda per fuggire 
PARIGI. .« 

* Hiì'tatr li corrin. che \i pa^so le tecr>!e'». 
I su «iiidiiii del c m e r e Charles III di Nancy 
n.in hanno avuto sospetti: il prigioniero che con 
altri stava aggiustando il tetto del carcere aveva 
in effetti bisogno di una corda per calare noi 
cortile le tegole rotte e ritirare le sane. E poi 
è stato un riflesso condizionato: ricevuto l'or-
dine l'hanno eseguito. 

Scnonché il giovane Arthur Sarvas, 28 anni, 
una volta ottenuta la corda l'ha calata dalla 
parte che egli riteneva giusta, ossia in strada. 
verso la libertà. Ed è sceso poi in un batter 
d'occhio senza che nessuno potesse fermarlo. 
tanto più che i secondini, nel cortile, aspetta
vano a pie fermo le tegole senza sospetto alcuno. 

Quando è stato dato l'allarme, Arthur Sarvaa 
stava ridendo molto lontano dalla prigione. Ac
cora lo cercano. Doveva acontare «ola una lieve 
condanna per furto, ma forse la tentammo éi 
gabbare le guardie è stata più torto oa « p i 
ooouderaiìone, 
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